LEGENDA
Classi di pericolosita nelle aree di conoide (fenomeni di esondazione e trasporto in massa)
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= basse probabilita di essere interessate da fenomeni di dissesto
PERICOLOSITA' BASSA (H2): aree mai interessate nel passato da fenomeni alluvionali
documentati su base storica o aree protette da opere di difesa idraulica ritenute idonee anche in
caso di eventi estremi con basse probabilita di essere interessate da fenomeni di dissesto
PERICOLOSITA' MEDIA (H3-H3*): aree interessate nel passato da fenomeni alluvionali o da
erosioni di sponda documentati su base storica; area con moderata probabilita di essere esposta
a fenomeni alluvionali (esondazione) ed a erosioni di sponda. In particolare si possono avere
deflussi con altezze idriche ridotte (massimo 20 - 30 cm) e trasporto di materiali sabbioso-ghiaiosi
PERICOLOSITA' ALTA (H4): aree con alta probabilita di essere esposte a fenomeni di erosione e
trasporto in massa e/o trasporto solido con deposizione di ingenti quantita di materiale solido e .
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